




EDITORIALE 
Sembra ieri quando eravamo tutti 
impazienti per la pubblicazione del 
primo numero del nostro giornalino, 
LO�&#PSDQ#UL�:HE« 

(�LQYHFH�VLDPR�JLj�DUULYDWL�DOO·XOWL�
mo! 

 

Sono stati un grande onore e una 
bellissima esperienza per me, ma 
credo di poter parlare anche a 
nome di tutta la Redazione, poter 
coordinare questo interessante pro-
getto di Istituto che alla fine ha da-
to i suoi frutti: siamo riusciti a riunire 
grandi e piccini. 

Certo, non possiamo dire che le diffi-
coltà  siano mancate, però possiamo 
affermare con convinzione che ne è 
valsa veramente la pena e speriamo 
che lo stesso sia stato per voi tutti che 
avete contribuito e letto il giornalino. 

 

Vi ringraziamo per aver seguito, men-
VLOPHQWH��LO�&#PSDQ#UL�:HE«�GL�DYHUFL�
supportato e, a volte, anche sopporta-
to! 

 

A questo punto possiamo solo au-
gurarci che questi 4 numeri del gior-
nalino rimangano, per tutti, un bel ri-
cordo. 

                   La direttrice, Giulia Puschiu 



Una giornata speciale 
Continuità classi IV primaria plessi Campanari e 

Raggio di Sole 

Una giornata speciale 

,O����H����PDJJLR������OD�QRVWUD�VFXROD�KD�DFFROWR��
LQ�GXH�GLYHUVH�JLRUQDWH��L�EDPELQL�GHOOH�FODVVL�,9�
GHOOD�VFXROD�SULPDULD�GHL�SOHVVL�&DPSDQDUL�H�5DJJLR�
GL�6ROH��,Q�FLDVFXQD�GHOOH�GXH�JLRUQDWH��L�EDPELQL�
LQVLHPH�D�WUH�FODVVL�GHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD��KDQQR�
WUDVFRUVR���RUH�DOO·LQVHJQD�GHOOD�YDORUL]]D]LRQH�
GHOOH�DELOLWj�VFLHQWLILFR-�PDWHPDWLFKH�� 
 
,�UDJD]]L�GHOOD���$��FRRUGLQDWL�GDOOD�SURI�VVD�$QQD�
ULWD�7XUVL��KDQQR�FXUDWR�LO�ODERUDWRULR�LQIRUPDWLFR�
²�PDWHPDWLFR��IDFHQGR�FRVWUXLUH�DL�EDPELQL�XQ�

EHOOLVVLPR�H�FRORUDWLVVLPR�DOEHUR�SLWDJRULFR�GD�SR�
WHU�SRUWDUH�D�FDVD�H�OR�VWHVVR�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�

DQFKH�XWLOL]]DQGR�LO�SURJUDPPD�*HRJHEUD� 
 

*OL�VWXGHQWL�GHOOD���$��FDSLWDQDWL�GDOOD�SURI�VVD�6L�
PRQD�'H�0HR��KDQQR�FRLQYROWR�JOL�DOXQQL�QHOOD�FRV�
WUX]LRQH�GL�XQ�LFRVDHGUR�UHJRODUH��,�EDPELQL�DIIL�
DQFDWL�GDL�UDJD]]L�SL��JUDQGL��KDQQR�ULWDJOLDWR��FRO�

RUDWR�HG�LQFROODWR�LO�ORUR�SROLHGUR�FKH��DQFKH�LQ�
TXHVWR�FDVR��KDQQR�SRUWDWR�D�FDVD� 

,QILQH��OD��%�LQVLHPH�DOOD�SURI�VVD�9DOHULD�9DO�
HQWLQL��KD�JXLGDWR�L�EDPELQL�DOOD�VFRSHUWD�GL�
TXDWWUR�VHPSOLFL�HVSHULPHQWL�GL�VFLHQ]H��FRPH�
OD�ULFHUFD�GHO�SK�LQ�XQD�VROX]LRQH��DLXWDWL�
GDOO·LQGLFDWRUH�DO�FDYROR�URVVR��OD�JDOYD�
QL]]D]LRQH�GHOOH�PRQHWH��O·RVVHUYD]LRQH�GHL�
OLHYLWL�DO�PLFURVFRSLR�H�OD�UHD]LRQH�GHOOD�ILDP�
PD�H�O·RVVLJHQR� 



Una giornata speciale Una giornata speciale 

*UD]LH�DG�DOFXQL�DOXQQL�VWXGHQWL��FKH�VL�VRQR�RF�
FXSDWL�GL�DFFRPSDJQDUH�L�EDPELQL�H�DOOD�SUHFL�
VLRQH�GHOOH�URWD]LRQL��WXWWL�L�EDPELQL�KDQQR�
SRWXWR�SDUWHFLSDUH�DL�WUH�ODERUDWRUL�H�FRQR�
VFHUH�DPELHQWL�H�GRFHQWL�GHOOD�VFXROD�VHFRQGDU�
LD�GL�SULPR�JUDGR� 
 
3HU�OH�GRFHQWL��YHGHUH�JHQHUD]LRQL�GLYHUVH�GL�
UDJD]]L�FROODERUDUH�H�ODYRUDUH�LQVLHPH�q�VWDWR�
PRWLYR�GL�RUJRJOLR�H�GL�ULIOHVVLRQH��,�EDPELQL�VL�
VRQR�GLYHUWLWL�PROWR�H�DOOR�VWHVVR�WHPSR�KDQQR�
VHJXLWR�H�LPSDUDWR�QXRYL�DUJRPHQWL��VRSUDWWXWWR�
SHUFKp�QRQ�HUD�O·LQVHJQDQWH�D�JXLGDUOL�PD�UDJ�

D]]L�SRFR�SL��JUDQGL�GL�ORUR�� 
 

8Q�JUD]LH�VSHFLDOH�YD�D�WXWWL�L�PDHVWUL�FKH�OL�
KDQQR�DFFRPSDJQDWL�H�KDQQR�GDWR�OD�ORUR�GLV�

SRQLELOLWj�SHU�XQ�SURJHWWR�FKH�RJQL�DQQR�VSHUL�
DPR�GLYHQWL�VHPSUH�SL��JUDQGH� 

*UD]LH�D�WXWWL�L�GRFHQWL�GHOOH�VFXROH�PHGLH��FKH�
FRPH�VHPSUH��FROODERUDQR�H�VL�DGRSHUDQR�DI�
ILQFKp�LO�QRVWUR�,VWLWXWR�VLD�VHPSUH�SL��XQLWR�H�
FRPH�XQ�ILOR�G·RUR��DFFRPSDJQL�L�QRVWUL�EDPELQL�
GDL���DQQL�ILQR�DL�����UHQGHQGROL�IRUWL��VLFXUL�H�
VRSUDWWXWWR�IHOLFL� 

,�GRFHQWL 



E tu in che ruolo giochi? 
La parità di genere è essere diversi 

ma con lo stesso peso 

E tu in che ruolo giochi? 

/R�VFRUVR����H����PDJJLR��SUHVVR�O·$XGL�
torium Scardelletti della nostra scuola, 
la classe 3 E guidata dal prof. Pietro 
Santoro ha messo in scena lo spettaco-
OR�´�(�WX�LQ�FKH�UXROR�JLRFKL"µ��8Q·�
opera scritta dallo stesso professore e 
recitata magistralmente dai suoi alun-
ni di 3 E e da alcune loro mamme, che 
si sono prestate a prender parte a 
questo bellissimo spettacolo.  

Il copione, composto da 3 atti, verte 
sulla visione dei giovani di alcuni stere-
otipi che da generazioni dividono l·uni-

verso maschile e quello femminile. 

Nella prima scena, alcuni ragazzi, seduti 
su un muretto, discutono del fatto che 
molto spesso alle ragazze, vengono inse-
gnati i lavori domestici sin da piccole, 
devo saper prendersi cura della casa e 
dei suoi componenti. Ai figli maschi, in-
vece, vengono affidati solo piccoli e sem-
SOLFL�FRPSLWL��FRPH�TXHOOL�GL�EXWWDUH�O·LP�
mondizia, ma certamente da loro non si 
pretende che si rifacciano il letto o cucin-
ino per i propri familiari. Altresì si discute 
del fatto che le ragazze debbano rien-
trare prima la sera o che certi abbiglia-
menti lascino adito a commenti 
pericolosi e sgradevoli, mentre ai fratelli 
più piccoli venga concessa più libertà.  



E tu in che ruolo giochi? E tu in che ruolo giochi? 

Gli adolescenti discutono e portano al 
vaglio degli altri le diverse abitudini 

familiari e mentre per alcuni la parità 
sembra naturale, per altri è difficile 
pensare a ruoli intercambiabili tra 

maschi e femmine.  

Nella seconda scena, un gruppo di 
amiche sedute al bar, riflette sulla 
storia di una loro compagna che dopo 
HVVHUVL�ILGDQ]DWD�GLYHQWD�´SULJLRQLHUDµ�
GHOO·DPRUH�GHO�ILGDQ]DWR�� 

Questo amore ossessivo che purtroppo 
porta anche ad episodi di violenza, fa 
riflettere le ragazze sul significato di 

amore, che non è privazione ma con-
GLYLVLRQH�H�DQFKH�VXOO·LPSRUWDQ]D�GL�
non nascondersi e di confidarsi con 

amici e familiari.  

Nella terza ed ultima scena, sono le 
mamme le protagoniste. In un circle time, 

FKH�KD�SHU�VHGH�OD�VDOD�G·DWWHVD�GL�XQR�
strano viaggio, le mamme ad una ad una 

raccontano la propria storia e piano pi-
ano si delinea che il viaggio che stanno 
attendendo è quello verso il paradiso.  



E tu in che ruolo giochi? E tu in che ruolo giochi? 

6WRULH�GL�XQ�DPRUH�VWUDQR�H�´WDOPHQWH�
IRUWHµ�GD�WRJOLHUH�OD�YLWD��6WRULH�GL�YLR�
lenze familiari e di intolleranze es-
treme. 

8Q·HVLEL]LRQH�PDJLVWUDOH��GDO�WHPD�LP�
portante, rappresentato con un filo di 

ironia e umorismo, che ha colpito al 
cuore tutti gli spettatori che applaudi-

vano con le lacrime agli occhi. I compli-
menti della redazione e di tutti i pre-
senti vanno ai ragazzi della 3 E e alle 

loro mamme, alla prof.ssa Daniela 
Merola che ha curato le sceneggiature 

H�O·DXGLR��PD�LO�SODXVR�PDJJLRUH�DO�
prof. Santoro che trasferisce la sua pas-
sione da anni a tutti coloro che hanno 

la fortuna di incontrarlo. 

La redazione 



#BookTok! 
#BookTok! 

Ormai con i social è possibile venire a contatto con 
qualsiasi tipo di persona e conoscere qualcuno con 
cui condividere le proprie passioni. Probabilmente 
è proprio per questo che nel famoso social Tik Tok 
è nata una parte riservata agli amanti della let-
tura. Prendendo il nome dall'inglese, nasce il 
BookTok dov'è possibile confrontarsi con altri let-
tori e consigliarsi libri a vicenda. Ormai si è creata 
una vera e propria community fra persone di tut-
to il mondo. L'influenza del BookTok è così forte 
da riuscire a rendere famosi dei libri solo grazie al 
passaparola di qualche persona. Ormai in alcune 
librerie si può addirittura trovare una parte dedi-
cata al BookTok con i suoi libri più famosi. Grazie 
a ciò, molte persone si appassionano al mondo 
della lettura anche solo per la curiosità di dare un 
proprio parere sui libri più discussi. 

Con questa piattaforma è possibile venire a cono-
scenza delle uscite dei prossimi libri o magari sen-
tire dei pareri per convincersi a leggere un deter-

minato libro prima di acquistarlo. 

Per esempio, un libro 
uscito da poco ma già su-

per discusso è "Sotto la 
porta dei sussurri" di Tj 

Klune. Dopo il successo del 
suo libro "La casa sul mare 

celeste" (che vi abbiamo 
consigliato nello scorso nu-

mero) è tornato con un 
nuovo fantasy. La trama, 

nonostante possa sembrare 
semplice è intrigante. 

Quando un mietitore va a prenderlo al suo stesso 
funerale, Wallace comincia a sospettare di essere 

morto. 



#BookTok! #BookTok! 

E quando Hugo, il proprietario di una singolare sala da 
tè, si offre di aiutarlo ad "attraversare", Wallace capisce 

che, sì, deve proprio essere morto. 

Ma Wallace non si rassegna ad abbandonare una vita 

che sente di avere a malapena attraversato ed è deciso 
a vivere fino in fondo anche un piccolo scampolo, anche 

una breve parentesi di esistenza che, se vissuta 
pienamente, può farsi intera.  

Voi lo leggerete? Noi sicuramente! 

Molte persone sono diventate famose su questo social 

per parlare dei libri, sono chiamati i BookToker.  

In questi giorni sul BookTok il tema di cui si parla di più 

è sicuramente il Salone del libro di Torino. Una fiera del 
libro che si svolge in Piemonte ogni anno; per questa 

edizione molti BookToker sono stati invitati per parlare 
del fenomeno dei social e in particolare del BookTok. È 

stato possibile incontrarli e 
farci delle foto fra gli 

stand di tutte le case edit-
rici.  

La più originale? Sicuramente quella di Ippocam-

po! Come tema dell'anno c'è stato il Giappone, 

per rimanere collegati alla 

loro ultima uscita, Le 

cronache dell'acero e del 

ciliegio 2, secondo di una 

trilogia. Come ospite al 

Salone del libro era 

presente proprio l'autrice 

(Camille Monceaux) per il 

firma copie. 

Volete saperne di più sulla 

trama di questo libro? 

Le cronache dell'acero e 

del ciliegio sono una tetralogia ambientata nel 

Giappone del XVII secolo, che seguie le vicende di 

due eroi, Ichir e Hiinahime. Nei primi due volumi 

si tratta delle storia narrata dal punto di vista di 

Ichir mentre negli ultimi due da quello di Hi-

inahime.  



#BookTok! #BookTok! 

Nel primo libro si ripercorre la vita di Ichir 
dall'infanzia all'adolescenza, il suo abban-

dono e la sua crescita come figlio di un ignoto 
samurai. Una notte, però, la sua vita viene 

sconvolta dall'attacco di loschi samurai desti-
no lo porterà allora a Edo (l'antica Tokyo), 
dove inizierà a esibirsi nei teatri kabuki; lì 

stringerà le prime amicizie e incontrerà Hi-
inahime. Un racconto orientale e coinvol-

gente.  

Ma chiaramente non è finita qua, fra tutti gli au-
tori presenti al Salone del libro 2022 possiamo 

trovare, Joël Dicker, autore di "La verità sul caso 
Harry Quebert" ma anche Rossana Soldano, au-
trice del libro famoso sul BookTok "Come anima 
mai", Anna Premoli e Felicia Kingsley che hanno 

tenuto un discorso sul femminismo e i romanzi ro-
sa, prima di un firma copie sui loro più celebri ro-

manzi ma anche Zero Calcare che ha firmato i 
suoi fumetti. L'evento, quest'anno, si è tenuto dal 

19 Maggio al 23. E voi lo conoscevate? Se non siete 
riusciti quest'anno avete intenzione di andare ai 

prossimi? 

Articolo scritto da Elisa        
Ciliberti e Chiara Pompili, 3B 
Cardinal Piazza 







Arte e moda possono 
unirsi? 

Arte e moda possono unirsi? 

Avete mai visto questo quadro? 

È Quadro n. 1 di Piet Mondrian, 
chiamato così perché fu il primo di 
una lunga serie. 

 

Da esso ha preso spunto Yves Saint 
Laurent per la collezione Fall/Winter 
del 1965, divenuta famosa subito 
dopo essere stata pubblicata. 

Sicuramente avrete visto questi vestiti, realizzati perché lo 
stesso stilista francese era a corto di idee e trovò ispira-
]LRQH�OHJJHQGR�XQ�OLEUR�VXOO·RODQGHVH�0RQGULDQ��2OWUHWXWWR�
OD�SDVVLRQH�SHU�O·DUWH�GL�<YHV�6DLQW�/DXUHQW�q�VHPSUH�VWDWD�
enorme tanto da unire moda ed arte. 

Le linee del quadro servono al designer per creare un 
DELWR�FKH�GRQL�XQ·HVWHWLFD�PRG���DEEU��GL�PRGHUQLVP����
PLQLPDOH�H�VSD]LDOH�FRJOLHQGR�OH�WHQGHQ]H�GHJOL�DQQL�¶��� 

Il richiamo alle cromie tipiche di Mondrian non è una 
EDQDOL]]D]LRQH�EHQVu�O·HWHUQL]]D]LRQH�GL�XQD�ULFHUFD�FKH�
DFFRPXQD�O·DUWLVWD�RODQGHVH�H�OR�VWLOLVWD�IUDQFHVH��O·HVVHQ]L�
DOLWj�H�OD�JHRPHWULD�DSSOLFDWH�DOO·HVWHWLFD� 

Lo stesso abito è finito sulla copertina di Vogue 
3DULV��GHILQLWR�FRPH�´O·DELWR�GHO�GRPDQLµ��HEEH�FRVu�

tanto successo che le imitazioni furono    tantis-
sime. 

$OO·LQL]LR�GHO�PHVH��VL�q�WHQXWR�
il Met Gala, al quale hanno 
partecipato tante celebrità, 
tra cui Kim Kardashian, la 
protagonista dello scandalo. 

Durante il Gala, Kim ha sus-
citato molte polemiche per 
DYHU�LQGRVVDWR�O·�DELWR�FKH�

Marilyn Monroe  indossò il 19 
maggio 1962 al Madison 

Square Garden per cantare 
Happy Birthday al Presidente John F. Kennedy.  

/·DELWR�LQ�TXHVWLRQH�q�GL�-HDQ�/RXLV��VWLOLVWD�
francese, dalla linea a sirena, decorato con ben 

seimila cristalli.  

Arte e moda possono unirsi? 

È stato creato su misura per Marilyn per esaltare le 
VXH�IRUPH��.LP�q�VWDWD�O·XQLFD��GRSR�0RQURH��D�SR�
terlo indossare (è dovuta dimagrire ben 7 kg in tre 
VHWWLPDQH�SHU�HQWUDUH�LQ�TXHOO·DELWR�� 

 

Anche se da molte persone 
è stata apprezzata, altre 

hanno pensato ad un gesto 
irrispettoso in quanto il 

vestito dovrebbe essere con-
servato in un museo senza 
essere messo sul mercato. 

 

Voi che ne pensate: doveva rimanere in museo op-
pure Kim le ha reso omaggio indossarlo? 

Articolo scritto da Alessia Trezza 
e Eleonora Putzolu, 3B Cardinal 

Piazza 



La Tour Eiffel & The    
Statue of Liberty 

La Tour Eiffel & The Statue 
of Liberty 

Elle a été créée en 1889 par Gustave Eiffel. 

La Tour Eiffel est composée de métal et 

elle fait 300 m de haut. Elle a été utilisée 

pendant la Se-

conde Guerre 

Mondiale comme 

une radio pour 

transmettre les 

prévisions 

météorologiques. 

Un bon moment pour admirer la Tour Eif-

IHO�HVW�TXDQG�HOOH�V·DOOXPH�OH�VRLU�GHSXLV��K��
Sais-tu que la Tour Eiffel devait être con-

struite à Barcelone, mais à la fin Gustave a 

décidé de la construire à Paris. 

You can find the Statue 

of Liberty in New York, 

LQ�WKH�86$��,W·V�UHDOO\�
SDUWLFXODU��OHW·V�VHH�ZK\��
Did you know that the 

Statue of Liberty is the 

personification of freedom, hope and justice in the 

form of a woman. It was built at the end of the 

1800s in France. This is because it was a gift for 

the commemoration of the alliance between 

France and United States during the French Rev-

olution. In her right hand, she holds a torch and in 

her left hand, she has a book with written on it 

´-8/<�,9�0'&&/;;9,µ��ZKLFK�LV�WKH�GDWH�RI�WKH�
Declaration of Independence in Roman numbers. 

It is located on Liberty Island. 

Articolo scritto da Matteo 

Marasco e Sofia Bei, 3B        

Cardinal Piazza 







La Luna 
La Luna 

In questo articolo ho deciso di parlare della luna 
e di un antivirus per dispositivi  

Potrebbe sembrare un argomento noioso e privo 
di interesse ma con lo scienziato informatico la 
noia può diventare curiosa! 

Una cosa da ricordare assolutamente è che la Lu-
na è un satellite, ma credo che molti di voi lo 
sappiano già. 

Come si è formata?  

Sono diverse le teorie riguardo alla sua forma-
zione, la più convincente è 
che si sia formata dai detri- ti 
(pezzi rimasti) di una colli-
sione (scontro) tra la terra e 
un pianeta che aveva le 
stesse dimensioni di Marte 
FKLDPDWR�´7KHLDµ� 

Questo era il pianeta Theia durante la collisione 
con la Terra. 

Quanto dista dalla terra? 

Secondo i quanto calcolato dagli scienziati sem-
bra che la Luna disti 384.400 Km.  

La luna ha vulcani? 

Si! Un team di ricerca internazionale ha dimostra-
to che la luna ha dei crateri vulcanici che da più di 
2mila anni fa potevano ancora eruttare! Ma tran-
quillo, ora sono spenti! 

Lo sai che anche altri pianeti hanno delle lune? 

Si! anche altri pianeti hanno altre lune ma credo tu 
lo sappia già. 

Il pianeta con più lune del nostro sistema solare è 
per Saturno, con ben 82 lune!  

Articolo scritto da 
Emanuele Maffucci, 
3B Cardinal Piazza 









https://youtu.be/N3dzW-TGzgw 

https://youtu.be/N3dzW-TGzgw








Alla scoperta di nuovi 
sport 

%HQ�ULWURYDWL�DPDQWL�GHOOR�VSRUW��1HOOD�QRVWUD�
UXEULFD��/R�VSRUW�q�VHUYLWR���SURVHJXLUHPR�LO�
YLDJJLR�QHO�PRQGR�GHJOL�VSRUW�SL��VWUDYDJDQWL��
2JJL�YRUUHPPR�IDUYL�VFRSULUH�O·�+251866(1 
 
,O�JLRFR�q�VHPSOLFH��GXH�VTXDGUH�GD����JLR�
FDWRUL�VL�DIIURQWDQR�LQ�XQD�SDUWLWD�LQ�TXDWWUR�
WHPSL��8Q�JLRFDWRUH�WLUD�LO�SL��ORQWDQR�SRV�
VLELOH��XWLOL]]DQGR�XQD�VRUWD�GL�IUXVWD��XQ�
GLVFKHWWR�GL�OHJQR�FKLDPDWR�
�+RUQXVV�OHWWHUDOPHQWH�´LO�FDODEURQH´�PHQWUH�
JOL�DYYHUVDUL�KDQQR�LO�FRPSLWR�GL�´FDWWXUDUORµ�
FRQ�JOL��VFKLQGHOV��FKH�VRQR�GHL�JURVVL�FDUWHOOL�
ILVVDWL�D�GHL�EDVWRQL�� 
,O�QRPH�´+RUQXVVµ�GHULYD�GDO�VXRQR��VLPLOH�DO�
URQ]LR�GHO�FDODEURQH��HPHVVR�GDO�GLVFKHWWR�
FKH�YLDJJLD�ILQR�D�����NP�K� 

Alla scoperta di nuovi sport 

6725,$� 
/·HYROX]LRQH��GL�TXHVWD�GLVFLSOLQD�q�SDUWLFRODUH�LQ�
TXDQWR�GDSSULPD�q�VWDWD�FRQVLGHUDWD�FRPH�XQ�
SDVVDWHPSR��R�FRPXQTXH�QRQ�XQ�YHUR�VSRUW��SHU�
SRL�SDVVDUH�DG�DYHUH�XQD�IHGHUD]LRQH�FKH�KD�LQ�
L]LDWR�DG�RUJDQL]]DUH�GHL�YHUL�H�SURSUL�HYHQWL�� 
$�SDUWLUH�GDJOL�DQQL�·���VL�FRQWDYDQR�LQ�6YL]]HUD�
QXPHURVL�FOXEV�SHU�XQ�WRWDOH�GL�FLUFD�������PHP�
EUL�� 
/R�VWHS�VXFFHVVLYR�q�DYYHQXWR�QHO������FRQ�OD�
FUHD]LRQH�GHOOD�IHGHUD]LRQH�LQWHUQD]LRQDOH��H�FRQ�
OD�QDVFLWD�QHJOL�86$�GL����FOXEV� 
%266$%$//� 
,O�ERVVDEDOO�q�XQR�VSRUW�GL�VTXDGUD�FKH�XQLVFH�UHJROH�
GL�SDOODYROR��JLQQDVWLFD�DFUREDWLFD�H�IRRWYROOH\� 
,O�FDPSR�GL�JLRFR�KD�IRUPD�UHWWDQJRODUH�FRQ�DO�FHQ�
WUR�XQD�UHWH�FRPH�TXHOOD�GL�IRRWYROOH\� 
2JQL�VTXDGUD�q�FRPSRVWD�GD������R���JLRFDWRUL� 

Alla scoperta di nuovi sport 

,O�JLRFDWRUH�FHQWUDOH��SULPD�GL�VFKLDFFLDUH�LO�SDOORQH�
FRQ�OH�PDQL��VDOWD�VX�XQD�UHWH�HODVWLFD�FRPH�TXHOOD�GL�
JLQQDVWLFD�DFUREDWLFD� 
2JQL�SDUWLWD�q�YLQWD�GD�FKL�ID���VHW�H�LQ�FDVR�GL�
SDULWj�VL�GLVSXWD�XQ�WHU]R�VHW� RJQL�VHW�q�IDWWR�GD����
SXQWL�  
'XUDQWH�FLDVFXQD�D]LRQH�GL�JLRFR�RJQL�VTXDGUD�GLV�
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Intervista a Stefania Masala 

Yh�ddZK��,/���,�Z���KE 
Quando e come è inziata la 
sua passione per la musica? 

^d�&�E/��D�^�>� 
È iniziata fin da piccolissima, i miei dicono 
che intorno ad un anno e mezzo già volessi 
suonare la chitarra. Intorno ai tre anni ho 
LPSDUDWR�D�GLUH�´FKLWDUUDµ�H�D�VHL�DQQL�VRQR�
riuscita ad obbligare mia zia a re-
galarmene una che ho incominciato a 
strimpellare da sola fino agli undici anni 
circa. Successivamente ho iniziato a pren-
dere lezioni e sono anche entrata in con-
servatorio, a quel punto ho iniziato a pren-
derla più seriamente e non solo come 
passatempo.  

Yh�ddZK��,/���,�Z���KE 
C'è stata una persona in particolare che l'ha af-
fiancata e sostenuta durante la sua scoperta 
della musica? 

^d�&�E/��D�^�>� 
Mi ha aiutato molto mia madre, lei aveva una 
passione per il balletto, aveva rischiato di essere 
una ballerina della Scala perché aveva fatto un 
provino con una grande ballerina, Carla Fracci, 
che era andata in Sardegna a fare provini a dei 
bambini e aveva selezionato mia mamma.  Mio 
nonno, tuttavia, rifiutò di farle studiare balletto. 
Lei era molto appassionata e perciò mi portava 
spesso a teatro fin da piccola. Ascoltavo molte 
opere e lei fu l'unica persona che ha in qualche 
modo capito e assecondato la mia passione per la 
musica; mio padre credeva che fosse solo un ca-
priccio passeggero. Bisogna anche dire che le pas-
sioni contrastate sono quelle che durano di più, ed 
è stato così anche per me.  
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Yh�ddZK��,/���,�Z���KE 
Ha mai vinto dei premi per 
la sua bravura? 

^d�&�E/��D�^�>� 
Si, ho vinto dei premi per la mia bravura ma 
con il tempo ho smesso di partecipare ai con-
corsi e ho ricevuto premi solo quando me li 
hanno dati. La mia opinione rispetto ai con-
corsi è cambiata, quando ancora ero una stu-
dentessa c'era un po' questa smania di par-
tecipare e di vincere ma da quando ho termi-
nato l'accademia ho capito che un artista non 
è un cavallo da corsa, se tu sei un artista, chi 
stabilisce che uno è più bravo dell'altro? 
Quello che sbaglia meno note? Non è suffi-
ciente, secondo me, come criterio. Perciò 
adesso non credo che sia la realtà giusta per 
gli artisti, quella del concorso.  

^d�&�E/��D�^�>� 
Credo che possa essere interessante incon-
trare nuovi artisti però non lo ritengo un 
elemento fondamentale nella vita di un 
artista, a me ne hanno dato uno poco tem-
po fa per il mio ultimo spettacolo, mi ha 
fatto molto piacere perché comunque è 
bello che il proprio lavoro venga ricono-
sciuto ma lì lo spirito è diverso, quello è il 
premio che ti fa capire che hanno apprez-
zato ciò che hai fatto.  

Yh�ddZK��,/���,�Z���KE 
Ha fatto dei concerti in altri 
SDHVL�ROWUH�DOO·,WDOLD" 

^d�&�E/��D�^�>� 
Si, c'è stato un anno dove ho fatto un duo bellissi-
PR�FRQ�XQ�SLDQLVWD��VL�FKLDPDYD�LO�´'XR�1RYHFHQ�
WRµ��FKLWDUUD�H�SLDQRIRUWH��XQ
DFFRSSLDWD�VWUDQD�H�
suonavamo principalmente musica del Novecento.  
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^d�&�E/��D�^�>� 
Siamo stati in Libia, Turchia, Egitto, Creta, 
Malta, Ucraina, Spagna e in Francia. Mi è 
sembrato anche strano a volte che Paesi come 
la Libia potessero avere un interesse verso un 
duo per chitarra e pianoforte, è stato stranissi-
mo. Io, per esempio, ero costretta ad uscire in 
burqa, un'esperienza agghiacciante con il cal-
do di Luglio, sul palco potevo stare vestita in 
abito da sera ma in giro no, è stato molto 
strano perché la polizia era lì con noi, quello 
era il periodo di Gheddafi ed è stato partico-
lare, eravamo scortati come se fossimo dei de-
linquenti, avevamo due poliziotti davanti, 
due dietro e altri due ad entrambi i lati. Sia-
mo stati anche in Israele e lì invece di timbrar-
ci il passaporto ci avevano dato dei pezzi di 
carta perché in Tunisia volevano dei passa-
porti senza timbri israeliani.  

^d�&�E/��D�^�>� 
In Egitto invece potevo vestirmi all'occidentale 
e non c'erano restrizioni ma ricordo un giorno 
in cui, siccome ero vestita con una camicia ed 
un paio di pantaloni, una vecchia signora mi 
ha lanciato una specie di formaggio che era 
esposto fra i banchetti e pieno di mosche. 
L'anziana continuava a parlare nella sua lin-
gua tanto che ad un certo punto ho chiesto 
alla mia guida cosa stesse dicendo e mi rispose 
mi stava dicendo un sacco di parolacce perché 
ero vestita all'occidentale; provai a scusarmi 
con dei gesti, quello è stato l'unico episodio di 
intolleranza verso i costumi occidentali.  

Yh�ddZK��,/���,�Z���KE 

Sappiamo che ha fatto proget-
ti teatrali, quale fra questi ha 
richiesto più impegno? 



Intervista a Stefania Masala Intervista a Stefania Masala 

^d�&�E/��D�^�>� 
Probabilmente l'ultimo, quello con cui sto gi-

rovagando adesso perché l'ho scritto io e lo in-

terpreto anche. Per scriverlo ho dovuto fare 

molte ricerche e ho approfondito lati che non 

conoscevo nonostante si parli della mia terra, 

infatti il progetto di chiama Viaggio in Sarde-

gna. C'erano tante cose che non conoscevo e 

ho dovuto indagare e ho scavato anche nel 

mio passato perché la storia parla molto della 

mia vita, dei miei ricordi e del mio passato. In-

oltre c'è una parte su D'Annunzio nel mio pro-

getto, lui arriva in Sardegna e va a bere con 

gli amici e si prende una bella bronza e da lì 

viene il nome del vino Nepente. Per riuscire 

ad interpretare quella parte ho dovuto stac-

carmi da tutto e farlo a memoria e poi far 

diventare la me dello spettacolo un personag-

gio.  

^d�&�E/��D�^�>� 
Spettacoli impegnativi per quanto riguarda 

l'entrare in un altro ruolo, nei panni di un'al-

tra persona c'è stato Il mercante di Venezia, 

ho dovuto interpretare una principessa di fine 

'600 che poi veste i panni di un avvocato e si 

spaccia per uomo; anche quello è stato molto 

impegnativo ma lo è stato in maniera diversa, 

non mi mettevo direttamente in gioco io 

come persona.   

Yh�ddZK��,/���,�Z���KE 
Quali sono i suoi progetti       

futuri? 

^d�&�E/��D�^�>� 
Posso dire che sto scrivendo qualcosa, ho in-

cominciato a scrivere un testo sull'Accabbado-

ra che in Sardegna erano delle donne che 

venivano designate per praticare l'eutanasia.  

Intervista a Stefania Masala 

^d�&�E/��D�^�>� 
Quando c'era un moribondo nell'800 cioè qualcuno 

che non poteva andare a lavorare, i parenti 

chiamavano queste donne e le chiudevano nella 

camera con il moribondo che veniva ucciso con un 

mazzuolo o soffocato con un cuscino. Non deve es-

sere visto come una brutta cosa, anzi queste donne 

erano viste con grande rispetto, era un gesto di gra-

zia il loro. La tradizione sarda era piena di figure 

strane, e il prossimo lavoro dovrebbe essere su ques-

to.  

Articolo scritto da Elisa    

Ciliberti, Eleonora Putzolu e 

Gaia Sanpaolo, 3B Cardinal 

Piazza 
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Mi presento: sono Manuel, in arte 
´'M+HUFXOHV*HPLQL����µ�� 

La mia vita è molto normale anzi lo era, perché 
da quando sono entrato nel mondo della musica 
e dei Dj è del tutto cambiata. 

 

Tutto è iniziato intorno al 2018/19 quando ho 
scoperto la musica elettronica e la disco dance in-
L]LDQGR�DG�DVFROWDUH�*DEU\�3RQWH��*LJL�G·$JRVWLQR�

e tanti altri dj. 

 

Alla fine di novembre del 2020 ho iniziato un 
corso di dj e tecnico del suono e, prima delle va-

canze di Natale, ho tenuto il mio primo concerto, 
non davanti ad un vero pubblico ma davanti a 

delle fotocamere. 

Il 25 novembre 2021 è un giorno 
che non dimenticherò: un corriere 
di Amazon ha suonato al citofono 
annunciando una consegna per il 
sottoscritto a nome mio: apro il 
pacco, privo di mittente, e trovo 
una console Hercules Serato. In 
TXHO�PRPHQWR�KR�SLDQWR�GDOO·H�
mozione. 

A fine marzo ho pensato di trovarmi un nome 
G·DUWH�H�GRSR�JLRUQL�GL�ULIOHVVLRQH�KR�GHFLVR�GL�

IDUPL�FKLDPDUH��´'M+HUFXOHV*HPLQL����µ�� 

Perché questo pseudonimo? Hercules è la con-
sole che mi hanno regalato, Gemini invece è 

stata la console con cui ho iniziato la mia carri-
HUD�H������q�O·DXVSLFLR�FKH�SRVVD�XIILFLDOL]]DUH�OD�

mia carriera in un concerto con il pubblico dal 
vivo, magari per il ballo di fine anno delle terze 

del nostro Istituto. 

La mia vita musicale 

Mi potete trovare solo su TikTok 
dove pubblico la maggior parte 
dei miei remix. 

Pronti a ballare? Vi aspetto! 

Ciao e buon divertimento 

Articolo scritto da Manuel De 
Blasio, 3B Cardinal Piazza 

https://youtu.be/ujW-zer8FJ0 

https://youtu.be/rFrmuZX7hTc  

https://youtu.be/ujW-zer8FJ0
https://youtu.be/rFrmuZX7hTc
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9RL�DYHWH�VHJXLWR�O·(XURYLVLRQ�TXHVW·DQQR"�6H�Vu��
avete trovato la vostra nuova canzone pre-
ferita?  

6H�YROHWH�XQ�ULDVVXQWR�GL�TXHVW·HYHQWR�R�VH�YH�OR�
siete perso e volete restare aggiornati, perché 
non leggere questo articolo? 

/·(XURYLVLRQ�q�XQ�IHVWLYDO�PXVLFDOH�FKH�FRLQYROJH�
tutta Europa e si svolge ogni anno nel Paese che 
KD�YLQWR�O·HGL]LRQH�SUHFHGHQWH��4XHVW·DQQR��JUD�
zie alla vittoria dei Måneskin nel 2021, l'Euro-
vision è stato ospitato proprio in Italia, più precis-
amente a Torino.  

A presentare il festival, questa volta, sono 
stati Laura Pausini, Alessandro Cattelan e 
Mika. La competizione è stata suddivisa in 
tre serate: il 10 e il 12 maggio si sono svolte le 
semifinali e i 20 Paesi che hanno superato il 
turno hanno affrontato le Big Five (Italia, 
Germania, Gran Bretagna, Spagna e Fran-
cia), automatica-
mente qualificate, 
nella finalissima del 14 
maggio. 

I Paesi in gara erano 
41 tra cui molte nazioni europee, esclusa la 
5XVVLD�LQ�VHJXLWR�DOO·DWWDFFR�DOO·8FUDLQD��PD�
anche diversi Paesi extra-europei, come 
O·$XVWUDOLD�� 
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Dopo tre serate piene di musica, divertimento e 
ospiti speciali, il momento delle votazioni è sta-
to emozionante e pieno di tensione.  

$O�SULPR�SRVWR�VL�q�FODVVLILFDWD��O·8FUDLQD�FRQ�
´6WHIDQLDµ�GHOOD�.DOXVK�2UFKHVWUD��https://
youtu.be/F1fl60ypdLs), sul secondo gradino del 
podio è salito il Regno Unito con "SPACE MAN" 
di Sam Ryder (https://youtu.be/RZ0hqX_92zI), 
mentre la medaglia di bronzo è andata alla 
6SDJQD�FRQ�´6OR0Rµ�GL�&KDQHO� 

 Purtroppo i nostri Mahmood e Blanco, che 
hanno cantato la loro amatissima 
´%ULYLGLµ��https://youtu.be/blEy4xHuMbY), sono 
arrivati solo sesti.  

(�RUD«�DVSHWWLDPR�O·(XURYLVLRQ������LQ�
Ucraina, sperando che si possa svolgere in un 
clima di pace e armonia! 

Ormai i Måneskin sono un fenomeno globale e c'è 
qualcuno al mondo che non li conosce? La risposta 
sarà sicuramente no, ma se, stranamente, non ne 
hai mai sentito parlare allora hai un motivo in più 
per leggere quest'articolo!  

 

Innanzitutto partiamo con il dire che i Maneskin so-
no un gruppo musicale rock formatosi Roma nel 
2016 e costituito da Damiano David (voce), Victo-
ria De Angelis (basso), Thomas Raggi (chitarra) ed 
Ethan Torchio (batteria).  

1HO������SDUWHFLSDQR�DOO·XQGLFHVLPD�HGL]LRQH�GL�;-
Factor, classificandosi sotto la guida di Manuel 
Agnelli.  

https://youtu.be/F1fl60ypdLs
https://youtu.be/F1fl60ypdLs
https://youtu.be/RZ0hqX_92zI
https://youtu.be/blEy4xHuMbY
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A dicembre 2020 l'ener-
gico gruppo viene an-

nunciato come parteci-
pante al Festival di 
Sanremo 2021 che 

vinceranno con il brano Zitti e Buoni.  

La vittoria del Festival 
dà loro l'accesso 
all'Eurovision Song 
Contest 2021 come 
UDSSUHVHQWDQWL�GHOO·,WD�
lia, classificandosi al primo posto!  

Non capitava dal 1964 che un artista italiano vinces-
VH�QHOOR�VWHVVR�DQQR�6DQUHPR�H�O·(XURYLVLRQ� 

In seguito la band ha pubblicato molti brani che 
hanno avuto un successo mondiale, come: Beg-
JLQ· ( https://youtu.be/ouqrjLciQVA ), I Wanna Be 
Your Slave ( https://youtu.be/M6ZZKNPrSPw ), 
Mammamia ( https://youtu.be/ow083mzYweE ); e 
sono stati anche ospiti al Tonight Show di Jimmy Fel-
ORQ��FKH�SURSULR�LQ�TXHVW·RFFDVLRQH�KD�DQQXQFLDWR�FKH�
la band avrebbe aperto il concerto dei Rolling Stones 
del 6 novembre 2021.  

Articolo scritto da   
Giulia Puschiu e Sofia 
Bei, 3B Cardinal     
Piazza 

https://youtu.be/ouqrjLciQVA
https://youtu.be/M6ZZKNPrSPw
https://youtu.be/ow083mzYweE
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